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L’emergenza geologica del Parco dello Stirone nasce intor-
no agli anni ‘60 quando, in seguito alla massiccia escavazione
di ghiaia, si è innescato un processo di erosione dell’alveo del
torrente, che ha portato alla luce la successione stratigrafica di
età compresa tra circa 5,6 milioni di anni (Miocene superiore) e
1 milione di anni fa (Pleistocene inferiore).

L’importanza di questi strati è dovuta alla loro continuità
stratigrafica e cronologica nonché all’abbondanza di reperti
fossili il cui studio ha consentito la ricostruzione di antichi
ambienti deposizionali e quindi l’evoluzione del Bacino Padano.

La successione dello Stirone ha un’ulteriore valenza geo-
cronologica in quanto è stata storicamente utilizzata per defi-
nire il limite tra Pliocene e Pleistocene.

Come arrivare
L’itinerario inizia dalla Chiesa di San Nicome-

de. Il parcheggio è situato nei pressi della chiesa.
Per raggiungerlo: uscita Fidenza-Salsomaggiore
Terme dell’Autostrada del Sole (A1). Si seguono le
indicazioni per Salsomaggiore Terme e superato
l’abitato di Ponte Ghiara si percorre la S.P. in dire-
zione di San Nicomede.

Il Sentiero delle Cascatelle di San Nicomede
L’itinerario attraversa la successione stratigrafica dello

Stirone e permette di ripercorrere l’evoluzione del bacino pada-
no. In virtù della vergenza e dell’inclinazione degli strati i depo-
siti più antichi (base della successione) emergono nella zona di
monte, mentre i depositi più recenti (tetto della successione)
affiorano a valle. Altro dato rilevabile, osservando i fossili pre-
senti nelle rocce, è il cambiamento climatico che è avvenuto con
il passaggio dal clima tropicale, che caratterizza gli strati più a
monte, al clima temperato freddo degli strati più a valle.

A LA CHIESA DI SAN NICOMEDE
Il percorso inizia dalla Chiesa di San Nicomede e prosegue

all’interno del bosco, allargandosi talvolta in punti di sosta da
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informazioni tecniche

Dislivello:
pianeggiante
Lunghezza:
2 km circa
Difficoltà:
T (turistico)
Periodo consigliato:
tutto l’anno; da aprile
a metà agosto la discesa
in alveo nel tratto più
a valle del sentiero è
vietata per tutelare la
nidificazione dell’avifauna

Il Torrente Stirone nei pressi di San Genesio
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cui si possono ammirare le pareti del “Canyon”
erose dal torrente.

B I FOSSILI DEL PLIOCENE
In questo punto si possono osservare gli strati

argilloso-sabbiosi del Pliocene superiore (2 milioni
di anni fa). Il loro contenuto in fossili testimonia la
presenza di antichi ambienti marini con profondità
di circa 80/100 m. Tipici di questo tratto della suc-
cessione sono i livelli a Thalassinoides: tane fossili
di Callianasse e altri crostacei marini scavatori.

C IL CANYON DELLE CASCATELLE
Proseguendo verso valle, si giunge in località Cascatelle, dove affiorano rocce di origi-

ne bioclastica, visibilmente inclinate verso nord, costituite da detriti di briozoi, alghe cal-
caree, bivalvi, gasteropodi, ecc. I fossili più caratteristici di questi strati sono Pecten jaco-
baeus, Glycymeris glycymeris e Lutraria lutraria. Di frequente si ritrovano ancora in posi-
zione di vita e sono tipici di ambienti costieri ad
alta energia (spiagge sommerse). La profondità del-
l’ambiente di deposizione era probabilmente pros-
sima ai 30/40 m.

D LA CURVA DELL’ARCTICA ISLANDICA
Continuando verso valle, si raggiunge l’alveo

del torrente nei pressi della “Curva dell’Arctica
islandica”, il cui nome indica la grande abbondan-
za di questo mollusco bivalve. È il più noto tra gli
ospiti freddi giunti nel Mediterraneo agli inizi del
Pleistocene inferiore, in concomitanza di un cam-
biamento climatico. La successione è caratterizzata dalla presenza di una fitta alternanza
di strati argillosi e sabbiosi, che nel suo insieme, documenta un graduale abbassamento del
livello del mare.
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La Curva dell’Arctica islandica

Bivalvi fossili

Il Canyon delle Cascatelle





Inizio itinerario

Itinerario escursionistico

Sentiero per ipovedenti

Punto panoramico

Fonte, sorgente

Punto di interesse

Grotta

Sito archeologico

Area di sosta attrezzata

Area attrezzata per disabili

Bivacco

Centro informazioni

Punto di ristoro

Parcheggio

Limite di parco o di riserva

strati diritti

strati rovesciati

strati verticali

contatto stratigrafico

contatto tettonico

faglia certa, incerta

sovrascorrimento certo, incerto 
(i triangoli indicano la parte sovrascorsa)

traccia di superficie assiale di anticlinale

circo glaciale

cordone morenico

salsa

cava inattiva
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Corrispondenza tra le unità della Carta Geologica di sintesi e le sigle delle unità geologiche negli itinerari

Simboli escursionistici Simboli geologici

Carta Geologica di sintesi Sigle negli itinerari

Rocce triassiche GSB

Ofioliti bb - bo - Sr

“Argille scagliose” AVV - APA - CCB - CCBb

Flysh liguri ABT - AVP - FIU - MCS -BAP

Successione Epiligure TER - CIG - CIGa - PAT - PAT1

ANT - ANT4

Torbiditi oligo-mioceniche CEV1 - SRP1 - CIV - MOD - MMA
MMAa - MAC

Vena del Gesso GES - ge

Sabbie, argille e ghiaie IMO - FAA - FAA8 - FCO - LUG - LUG1
BDG - KER2 - KER1b - ATS

Pianura alluvionale, AES - AES8 - AES8a - AES7b - AES7a
Delta del Po, Piana costiera


